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MILANOVenerdì 14 marzo 1997 20l’Unità

Il candidato dell’Ulivo rivendica la sua autonomia dopo l’invito di D’Alema a ricucire con Prc

Fumagalli sul no a Rifondazione
«L’ho deciso io, non i partiti»
I comunisti tuttavia si prendono una pausa di riflessione e indicheranno il loro candidato sindaco solo lunedì. Cinque
consiglieri nazionali dei Verdi invitano il portavoce Luigi Manconi a tornare sulla decisione di stare nell’Ulivo.

Si discuteva delle aziende ospedaliere

Sanità contestata
al Pirellone
Nell’aula del consiglio
si sfiora la rissa

L’ineffabile
Cito antiLega
insulta
tutto e tutti
«Milano è una città
invivibile. Io voglio portare
qui l’esperienza positiva
della mia amministrazione,
quand’ero sindaco di
Taranto». Giancarlo Cito,
responsabile di «At 6 Lega
d’azione meridionale», un
passato contraddistinto da
vari guai giudiziari, si
presenta ufficialmente
come candidato sindaco,
sceso in campo «contro
Bossi per dimostrare che i
meridionali non sono
poltroni o barbari ».
Gli attacchi sono tutti per
Formentini. Del genere: «La
pavimentazione del Duomo
fa schifo - tuona Cito -
Formentini dovrebbe essere
linciato per come sta
svolgendo il lavoro. In
quattro anni non ha fatto
niente, la città è piena di
viados, prostitute e finocchi.
Il sindaco dovrebbe tirare
fuori i vigili dagli uffici e
portarli nelle periferie, per
combattere anche tutti gli
extracomunitari che non
sono in regola e che quindi
vanno cacciati». Ma Cito
pensa positivo: «Anche
Taranto era una città
degradata - spiega - Adesso
invece va tutto bene». Tra i
motivi del cambiamento: «I
funzionari comunali? Ho
iniziato a massacrare chi
faceva il furbo, chi non
lavorava e passava le sue
giornate al bar. E a Milano
farei lo stesso». Di più: «Io a
chi rubava - ricorda - dicevo:
se ti prendo ti spezzo le
dita». A proposito:
programmi? «Parlare di
questo è il solito copione». E
ancora: «In campagna
elettorale parlare di filosofia
non risolve certo i problemi
della città».
Formentini, intanto, punto
sul vivo, replica
immediatamente: «Quella
di Cito è una candidatura
offensiva per Milano - dice -
Cito, quando era sindaco di
Taranto, è stato cacciato
dalla Prefettura,- quando è
stato sotto processo per
mafia ndr - per questo
motivo la sua candidatura è
un’offesa per la città. E
comunque non è serio».

Fumagalliprendesul serio l’autono-
mia dei sindaci. La rivendica, ieri se-
ra, alla trasmissione di Santoro, e,
sempre ierimanelpomeriggio, laop-
pone anche a D’Alema. Il tema in
questione è, ancora, la partecipazio-
ne o meno di Rifondazione, fin dal
primo turno, alla coalizione che so-
stiene Fumagalli. Una vicenda che
sembrava essersi definitivamente ri-
solta lunedì scorso, quando le tratta-
tive si eranoufficialmente interrotte,
con tanto di strascichi polemici. Ieri,
però, proprio quando Rifondazione
avrebbe dovuto presentare il proprio
candidato (che, per la cronaca, non
sarà Giorgio Strehler, che ha declina-
to l’invito), igiochisi riaprono:«D’A-
lema ha chiesto a Fumagalli, all’Uli-
vo e a noi - annuncia Saverio Ferrari,
della segreteria di Rifondazione - di
riconsiderare l’ipotesi di un accordo
findalprimoturno.Cièstatochiesto
di sospendere ogni decisione per al-
meno24ore.Unappellochenoirice-
viamo con favore, e che giriamo alle
altre forze politiche. Aspettiamo e,
nel frattempo non presentiamo al-
cun candidato». «Ci sono degli ele-
menti importanti di autocritica da
parte del Pds - continua Ferrari - Sia-
mo pronti a risederci attorno ad un
tavolo per valutare nuovamente i te-
midelprogramma».

MaFumagalli è imperterrito:«Con

Rifondazione - dice - abbiamo com-
piuto un lungo percorso di confron-
to, e abbiamo preso delle decisioni.
Non vedo alcun motivo per il quale
queste decisioni possano essere mes-
seindiscussione».Dellostessoavviso
Fabio Arrigoni del Ppi, per il quale
«quelcheavvieneaMilanodeveesse-
redecisoaMilano»,e«lapropostadel
Pds nazionale è ormai fuori tempo
massimo». Risposte meno decise ma
sostanzialmente analoghe da via
Volturno:«LadiscussioneconRifon-
dazione è aperta - dice Alex Iriondo,
segretario provinciale - Ma ad oggi
non credo si possano raggiungere
delle convergenze sui temi delle pri-
vatizzazioni e delle aree dismesse».
Che, infatti, sono inodiprogramma-
tici sui quali le trattative sonoandate
in fumo. Morale della giornata: ap-
pelli nonostante, e nonostante an-
che il fine settimanadi tempo,èmol-
to improbabile che la situazione mi-
lanesepossacambiare.

All’interno dell’Ulivo, intanto, ri-
bollono anche i Verdi. Dopo «la cac-
ciata di Rifondazione» (come la defi-
niscono), cinque consiglieri nazio-
nali verdi, Augusto Sandalo, Camillo
Piazza, Angelo Arzuffi, Matteo Co-
lombo e Pino Crusco, ieri hanno in-
viatounanotaalloroportavoceLuigi
Manconiper sollecitarload«un’ulte-
riore riflessione» sulla partecipazio-

ne alla coalizione dell’Ulivo. Eprose-
guono:«Èmoltoprobabilecheaque-
sto punto molti verdi facciano scelte
diverse,compresa l’uscitadaldeserto
chiamato Ulivo, pur rimanendo fe-
deli alla federazione dei verdi». Se-
condo icinque, infatti, l’adesioneera
stata decisa (domenica scorsa) quan-
do l’inclusione di Rifondazione «era
statadataperscontata».

E intanto, sempre a proposito di
centro-sinistra, si è presentato ieri il
candidatodei socialistiuniti, il 58en-
neex segretario della federazionena-
zionaledellastampaGiorgioSanteri-
ni. I socialisti si presentano con un
simbolounico, la rosaeuropeae ilga-
rofano, e un unico obiettivo: «Ridare
forza alla tradizione laico-riformista
di Milano», come dice Santerini. «Io
sarò il mediatore delle diverse anime
socialiste di questa città», prosegue.
Ancora: «Il secondo turno? Non so,
valuteremo quando sarà il momen-
to. I trecandidatiprincipali,Formen-
tini,AlbertinieFumagalli,misembra
che vogliano mettere il Comune al
servizio solo di una parte di interes-
si».

Dunque? «Beh, la nostra ècomun-
queunalistadisinistra».Tra ipresen-
ti in lista, a proposito, il cantante
GianPieretti.

Laura Matteucci

Riforma della sanità: al Pirellone, lo
scontro maggioranza-opposizione
ieri ha rischiato di diventare fisico. È
accaduto infatti che il presidente del
consiglio, Giancarlo Morandi, quan-
dosi è trattatodidare laparolasuuna
proposta di contingentamento dei
tempi della discussione, abbia rite-
nuto opportuno attribuirla a due
consiglieri di Alleanza nazionale. A
quelpunto,alcuniesponentidell’op-
posizionehannotentatodioccupare
i banchi della presidenza, nell’aula
sonovolatipacchidiemendamentie
c’è statoqualchemomentodi tensio-
ne tra il capogruppo della Quercia,
Fabio Binelli, e il consigliere forzista
GigiFarioli.

Secondo Binelli la «responsabilità
degli incidenti è del presidente Mo-
randi, che invece di dare la parola ad
un membro della maggioranza e a
uno dell’opposizione, ha deciso di
garantire solo il centro destra», men-
tre Marilena Adamo, sempre della
Quercia, ha denunciato il fatto che
gli emendamenti al famigerato arti-
colo 3 del progetto di riforma siano
stati trattenuti dal presidente del
consiglio in modo da farli avere in ri-
tardoaiconsiglieri.

Per il gruppo di Rifondazione co-
munista si tratta del «risveglio dell’a-
nimoantidemocraticoeliberal-fasci-
stadellamaggioranza».

Diparereopposto il capogruppodi

Forza Italia, Fabio Minoli: «Il conti-
nuoostruzionismodelleopposizioni
fa spendere inutilmente alla Regione
cento milioni al giorno. Oltretutto,
qualcuno ha fatto sparire i tesserini
per il votoelettronicodidiversi espo-
nenti della maggioranza». Il presi-
dentedellagiunta,RobertoFormigo-
ni,hadefinitoleprotestedell’opposi-
zione«vergognosemascalzonate».

In discussione c’era - e c’è - il terzo
articolodelprogettodi riforma,quel-
lo riguardante il numero e le dimen-
sioni delle aziende ospedaliere. L’as-
sessore alla Sanità, Carlo Borsani, ha
presentatoierilecorrezionialproget-
tooriginario.

Le aziende ospedaliere saranno di-
viseintregruppi:undiciaziendediri-
lievo nazionale (per Milano: Niguar-
da, San Paolo, Fatebenefratelli, Pini,
Sacco, Icp), cinque di rilievo regiona-
le (nel capoluogo, ilSanCarlo)piùal-
tri dieci di rilievo regionale indivi-
duatiexnovo.

Gliospedalichefannocapoalledi-
verse aziende verranno definiti in un
secondo momento. Ma ieri sono tor-
nate in campo anche le segreterie re-
gionali di Cgil, Cisl e Uil, che hanno
annunciato «ogni iniziativa possibi-
lepermodificarel’assurdadecisione»
didividerelaProviciadiMilanoinso-
letreAsl(leattualiUssl).

M.C.

Vimercate
non vuole
piazza Padania

Una delibera per
trasformare il nome di
«piazza Roma» in «piazza
Padania» è stata la goccia
che ha fatto traboccare il
vaso determinando la
caduta della giunta
leghista di Vimercate,
peraltro dovuta anche a
problemi sul piano
regolatore. Otto
consiglieri comunali di
opposizione e tre
fuoriusciti della Lega Nord
(che insieme superano la
metà dei consiglieri
comunali) hanno
formalizzato ieri mattina
le loro dimissioni,
determinando lo
scioglimento del consiglio
e facendo decadere
giunta e sindaco (Andrea
Flumiani) poco prima
della discussione della
delibera.

Dopo la chiusura dell’ufficio Pt di Tirana

Fi offre il pullman
per andare alle Poste
I pensionati rifiutano

Primarie Pds
Votato anche
Jovanotti
Jovanotti, Carla Fracci, Claudio Fa-

va. E poi Alex Iriondo, il segretario
provinciale, i consiglieri uscenti Ste-
fano Draghi e Valter Molinaro. A pri-
marie fatte, ilPdscomunica i risultati
delle indicazioni arrivate sia dagli
elettori (735 i partecipanti) sia dagli
iscritti (1633, pari al 28% del totale
deitesseratidiMilano).

Il più votato dagli iscritti è stato
Molinaro, con 1047 voti, seguito a
ruota da Draghi (631 voti), daFranco
Mirabelli (471) ed Emilia De Biasi
(347), entrambi della segreteria. Gli
elettori «semplici», oltre ai nomi di
apertura, hanno indicato tra gli altri
Barbara Pollastrini, dell’esecutivo
nazionale della Quercia, l’attuale
presidente del Consiglio comunale
Letizia Gilardelli, il segretario della
Cgil milanese Antonio Panzeri, ma
anche molte persone meno note,
pensionati, vigili, casalinghe, consi-
glieridizona.

Sulla base di queste indicazioni
(che conteranno per il 60/80%), ver-
rà composta la lista vera e propria dei
candidati consiglieri comunali. An-
cora senza nome il (o la) capolista;
nonsaràilsegretarioIriondo.

Restituitoalmittente.Èandatamale
alpullmantappezzatodimanifestidi
ForzaItaliaesponsorizzatodall’euro-
parlamentareazzurraOmbrettaColli
inviato al Lorenteggio per aiutare gli
anziani a riscuotere la pensione nel
lontano ufficio postale. È stato cac-
ciato dagli stessi pensionati ieri mat-
tina, primo giorno del «servizio».
Nelle intenzionidellaColli l’autobus
avrebbe risolto ai tantissimi anziani,
rimasti senza ufficio postale da un
mese per la chiusura improvvisa del-
losportellodipiazzaTirana,ilproble-
ma di raggiungere via Bagarotti, a
Baggio, sede della più vicina - ben 4
chilometri-agenziadellePt.

«Sono proprio spudorati - attacca
Giorgio Ortolani del comitato per la
riapertura delle poste in piazza Tira-
na e del direttivo della Cgil-Comuni-
cazioni - il paragone conAchille Lau-
ro, che nella Napoli del dopoguerra
regalava la scarpasinistraprimadelle
elezioni e quella destra dopo se veni-
va eletto, viene spontaneo». Gli fa
eco Giuliana Marzi, attivista del co-
mitato di quartiere e responsabile di
zonadelloSpi-Cgil:«Nonaccettiamo
la carità da nessuno». Il pullman ha

fatto la suacomparsa ierimattinapo-
co dopo le 9 nella vicinanze dipiazza
Tirana. È riuscitoa compiere il primo
viaggio finoallepostediBaggiocona
bordo due persone. Al suo ritorno è
stato invece accolto da un gruppo di
pensionati deciso a rispedirlo in au-
torimessa. «Ma siamo dei volontari
che cercano di aiutare il prossimo»
hanno spiegato invano i due giovani
autisti. Alla fine l’autobus ha tolto il
disturbo. «È più di un mese che orga-
nizziamo manifestazioni e assem-
blee per sollecitare la riapertura del-
l’ufficio postale - continua la rappre-
sentante del comitato che raccoglie
associazioni di quartiere, Arci, Acli,
Pds, Cgil, Rifondazione oltre alle nu-
merose associazioni del quartiere -
manessunodiForzaItaliasièmaifat-
to vivo». Il comitato è riuscito intan-
toasegnareiprimipuntiapropriofa-
vore. Dopo aver scrittoalPrefettoeal
sindaco, che hanno sollecitato la di-
rezionedellePosteatrovareunasolu-
zione, ieri mattina tecnici delle Pt e
dello Iacp hanno fatto un sopralluo-
go nei locali commerciali vuoti delle
casepopolaridiviaSegneri,dovel’uf-
ficiopotrebbetrasferirsi.Jovanotti

Una colf di 50 anni muore in via Roncaglia

Precipita dal sesto piano
mentre pulisce i vetri

Fino al 29 marzo prezzi «corti» per 39 prodotti di largo consumo

Supersconti col «paniere di Pasqua»
nei mercati coperti e superspacci

Check-in per i voli Alitalia e Air France

L’aereo si può prendere
alla stazione Centrale

Èprecipitatadal sestopianomentre
stava pulendo i vetri delle finestre.
L’ennesima vittima degli incidenti
sul lavoroèunadonnadi50anni,Re-
nata Fanoni, collaboratrice domesti-
ca presso una famiglia di via Ronca-
glia, appena dietro piazzale Tripoli.
La donna ierimattinasi erapresenta-
tadibuonora,comediconsueto,alla
casadellafamigliaZanini.Attornoal-
le 11 aveva terminato di pulire le
stanzeerisistemare lecameredaletto
ed era passata alle finestre. Si è sporta
eccessivamente dal davanzale per
pulire anche lasuperficieesternadel-
la finestra ed è precipitata per circa
venti metri. Soccorsa immediata-
mente da alcuni passanti che hanno
dato l’allarme è stata trasportata a si-
rene spiegate all’ospedale San Carlo.
Ma i sanitari non hanno potuto sal-
varle la vita. Dopo due ore trascorse
sul lettino della rianimazioneladon-
na è spirata alle 13.30 a causa delle
numerose fratture e delle lesioni in-
terne.

Restano da stabilire le cause del-
l’incidente.RenataFanoni,conun’e-

sperienzaalle spalledacollaboratrice
domestica di anni, forse non si è
preoccupata di assicurarsi un appi-
glio sicuro mentre si sporgeva nel
vuotoehaconfidatoeccessivamente
nella sua esperienza. Oppure si è sen-
tita male, un capogiro o addirittura
unosvenimento,proprioinquelmo-
mentochelehaimpeditodiritirarsi.

Dall’inizio dell’anno le «morti
bianche»sul lavorohannogiàprovo-
cato inLombardiaunaventinadivit-
time. L’anno scorso in tutta Italia gli
incidenti mortali sono stati 1.153
(1.200nel1995)eoltreunmilionegli
infortuni gravi. Il triste primato degli
incidenti mortali sul lavoro spetta
proprio alla Lombardia con 176 de-
cessi l’anno scorso (160 nel 1995 e
113 l’anno precedente). A fronte di
questi dati l’associazione Ambientee
Lavoro ha pesantemente criticato la
decisione di rinviare l’applicazione
delle norme di sicurezza sui luoghi di
lavoro. Mentre il governo ha annun-
ciato nuovi provvedimenti attual-
mente allo studio e l’avvio di campa-
gnediprevenzione.

Da oggi al 29 marzo fare la spesa
nei venticinque mercati coperti e
nei dieci superspaccialimentari mi-
lanesi costerà meno. Come accade
dadiversi anni, infatti, l’Associazio-
nedettagliantimercati comunali in
collaborazione con l’assessorato al
Commercio,organizzal’«Offertari-
sparmio Pasqua 1997» con la quale
verranno messi in vendita a prezzi
«corti» molti prodotti, per la preci-
sione trentanove generi di largo
consumo, inclusi la tradizionaleco-
lomba e lospumante, checonsenti-
ranno di imbandire, senza eccessivi
salassi al portafoglio,le tavole delle
festepasquali.

Durante il periodo della vendita
speciale a prezzi ribassati, le oppor-
tunità di risparmio sono notevoli:
quattro prodotti saranno in offerta
3 per 2, con un risparmio del 33%,
gli altri trentacinque offriranno ri-
duzioni di prezzo oscillanti fra
l’8,67% e il 38,46%, con una media
quindi del 24,94%. Il paniere, assi-
cura l’Associazione deidettaglianti,
non è solo sinonimo di convenien-

zadalpuntodivistadeicostimaan-
che della qualità: «Le aziende del
settore alimentare che hanno colla-
borato sono tutte di primaria im-
portanza e il rapporto qualità-prez-
zo è elevato, per accontentare una
clientela divenuta sempre più at-
tenta ed esigente». L’assessorato al
commerciosottolineadalcantosuo
che queste vendite controllate co-
stituiscono «un valido strumento
per contrastare gli effetti dell’infla-
zione, con particolare riguardo ai
prezzi dei generi di più largo consu-
mo che maggiormente incidono
sulle economie delle famiglie a più
basso reddito». Fra i prodotti «ri-
sparmiosi», trotelle fresche, polli
novelli, diversi tipi di carne (polpa
equina, punta di vitello fresca con
osso, fesa di vitello per arrosto) e di
formaggio, latte a lunga conserva-
zione e burro della Centrale del lat-
te, caffè, salumi, olio extra vergine
d’oliva, gelati, arance, mele, succhi
di frutta, birra, vini, detersivi per
piatti e per lavatrice,oltreadunase-
riediprodottisurgelatiecongelati.

Sull’aereotiimbarchiin...stazione.
L’ideaèunpo’questa.Ènataierialla
stazione Centrale la prima agenzia
oveilpasseggerochearrivaintreno,
o il semplice cittadino che deve an-
dare a prendere l’aereo a Linate o a
Malpensa può comprare il biglietto
di volo e - ecco la novità -, se armato
di solo bagaglio a mano, fare subito
ilcheck-inperladestinazionefinale
e ottenere la relativa carta d’imbar-
co. L’agenzia, realizzata dalle Fs in-
siemeallaSea, sichiama«Passaggi»,
èsituatasullatosinistrodellastazio-
ne che si affaccia su piazza Luigi di
Savoia, eprendeilpostodelvecchio
terminal Alitalia ormai chiuso. Nei
suoi locali ci sono anche una con-
fortevole salad’aspetto,unefficien-
te postazione di lavoro (computer,
fax)eunufficiocambiavalute.

Per il momento il servizio funzio-
na solo per i clienti di Alitalia e Air
France, senza distinzione tra voli
nazionali e internazionali, in par-
tenza da Linate e Malpensa. Ma gli
ideatori dell’iniziativa sperano che
molto presto alle due compagnie di

bandieraitalianaefrancesesipossa-
no aggiungere anche tutti gli altri
vettoriaereicheoperanosuMilano.
Permoltimilanesi eutentideltreno
piùaereopuòessere lafinedelle tor-
mentose lunghe code ai banchi di
registrazione dei due scali. L’agen-
zia, peraltro, funziona tutti i giorni,
domeniche e festivi compresi, con
orariocontinuatodalmattinoalle7
fino alle 21 di sera. Ma già a metà
aprile, promettono le Fs, l’orario sa-
ràestesodalle6alle22.

Se quello della carta di imbarco è
il vantaggio più evidente e nuovo,
«Passaggi» è però una moderna
agenzia di viaggio in cui si possono
acquistare tutti i tipi di biglietto di
trasporto (aereo, marittimo, ferro-
viario più quelli per il bus-navetta
dalla stazione a Linate, Malpensa e
l’aeroporto di Orio al Serio), pac-
chetti turistici, prenotazioni alber-
ghiereinItaliaeall’esteroedinoleg-
gio auto in collaborazione con i
principalioperatoridelsettore.

Rossella Dallò

Smog, l’NO2
ha superato
la prima soglia

Torna a farsi vivo
l’inquinamento
atmosferico. Il biossido di
azoto (NO2), infatti, ha
superato il primo livello di
attenzione a Milano
favorito dall’alta pressione e
dall’assenza di vento. Per
questo il Comune invita i
cittadini «a limitare l’uso
dell’autovettura propria,
ricorrendo a mezzi di
trasporto pubblico»; a non
superare «nelle abitazioni e
negli ambienti di lavoro la
temperatura di 18 gradi» e a
«non tenere a lungo accesi i
fuochi in cucina».


